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Nella sala della Protomoteca
della Biblioteca Civica di Ve-
ronaèaperta finoal 5 settem-
bre unamostra che si colloca
degnamente tra levariemani-
festazioni intese a celebrare
il 750° anniversario della na-
scita di Dante. La mostra è
dedicata in particolare alla
Divina Commedia. Mano-
scritti e stampe di grande ra-
rità e bellezza consentono di
seguire le molteplici forme
della tradizione del testo del
poema, dal Trecento al Cin-
quecento, e anche di del poe-
ma presso i collezionisti. È il
caso del manoscritto 2896,
appartenente alla cospicua
raccolta di manoscritti e
stampe di Giovanni Antonio
Campostrini, confluitrievoca-
re alcuni episodi che attesta-
no la grande fortuna a nella
Civica. La scrittura gotica e le
grandi iniziali figurate di gu-
stounpo’ arcaicoaccreditaro-
no l’idea che il codice potesse
risalire addirittura al 1309.
Questa infatti è la data che si
legge dopo l’ultimo verso del
Paradiso: scriptum sub an-
nis MCCCVIIII. In realtà, la
sottoscrizione era stata abil-
mente falsificata mediante
l’abrasionedi una “C”, chear-
retravadiunsecolo ilpurpre-
stigioso cimelio: del 1409,
quindi. Non se ne accorse il
poeta Filoteo Achillini, auto-
re del «Viridario», poema in
ottava rima di qualche inte-
resseper lenotizie relative al-

le personalità culturali del
tempo del tempo. Il letterato
(nonno di quel Claudio la cui
fama è legata soprattutto al
verso di un suo sonetto citato
nei Promessi sposi, “Sudate,
o fochi, a preparar metalli”),
entrò in possesso del mano-
scritto alla fine del Quattro-
cento, apponendovi la se-
guente nota: «1495 adì 6 de
genaro jo Philotheo Achilli-
no barattai questo Dante in
uno annello d’oro che havea
ligato uno rubino de precio
decessette in deciotto s(cudi)
per essere scritto in vita del
authore».
La pratica di retrodatare i

manoscritti non era poi così
infrequente. Una manomis-
sione di questo genere subì
unaltro codicedella bibliote-
ca Campostrini, il Filocolo
del Boccaccio (oggims. 2868
dellaCivica).Anchequi lada-
tazionedel copista (1475) vie-
ne arretrata di un secolo con
la consueta abrasione di una
“C”: a dimostrare che il codi-
ce era stato trascritto «viven-
te auctore».
Ben più amara è la storia

dei primi tre incunaboli della
Commedia, appartenenti al-
la collezione del canonico
Giangiacomo Dionisi
(1724-1808), filologo dante-
sco di non pochi meriti, mi-
sconosciuti peraltro da molti
contemporanei, e soprattut-
to dal Foscolo: che poi si
pentì di averlo sbeffeggia-
to, confessando di essere
stato nei suoi confronti «vil-
lano di motteggi puerili».

Il Dionisi, con legato testa-
mentario, lasciòallaBibliote-
ca Capitolare tutti i suoi libri
e manoscritti. Tra i cimeli
danteschi (checomprendeva-
no anche due quadretti con i
ritratti di Dante e di Beatri-
ce) particolarmente preziose
erano le tre prime edizioni a
stampadellaCommedia, tut-
te del 1472: la prima in asso-
luto, stampata a Foligno l’11
aprile, seguita da quella di
Mantova e da quella di Iesi
del 18 luglio.
I trepreziosissimi incunabo-

linonpervenneromaiallaCa-
pitolare. Il canonico Giuliari
registra la perdita con amare
parole: «non si è mai saputo
per qual modo, né da qual
mano rapace, ma sul fare il
trasporto da dei libri da casa
Dionisi alla Capitolare, le tre
preziosissime stampe dante-
sche sparirono. Nessuno osi
opporne censura alla nobilis-
sima e intemerata famiglia,
che ne provò gran dolore»;
ma i fatti sono questi.
AllaBibliotecaCivicaèespo-

sto un altro esemplare
dell’incunabolo mantovano
della Commedia, eseguito da
Georg e Paul Butzbach per
conto di maestro Colombi-
no veronese.
La mostra, ideata

da Agostino

Contò, al di là dell’interesse
legatoall’esposizionedi vene-
randi cimeli, propone in par-
ticolare un coinvolgente di-
scorso critico relativo all’evo-
luzione delle forme con cui
viene proposta la Commedia
nelle edizioni a stampa. Si va
dalla splendido incunabolo
bresciano del 1487 (conside-
ratodaGiancarloPetrella la
“primaedizioneveramen-
te illustrata del poema
dantesco”), alle edizio-
ni illustrateecommen-
tatediAlessandroVel-
lutelloeCristoforoLan-
dino: qui i versi della
Commedia, pochissimi
per ogni pagina, sono per
cosìdire incorniciati dal te-
sto di un minutissimo
commento. A que-
ste modalità si
oppone
l’edizione
tascabile

di Aldo Manuzio (Venezia,
agosto 1502), in cui il testo
del poema, senza illustrazio-
ni e senza glosse, risalta nello
splendore dell’inconfondibi-
le carattere corsivo, destina-
to a imporsi in tutta Euro-
pa.•

Il giornalista veronese Stefa-
no Lorenzetto si conferma
un intervistatoredaprimato:
per il quinto anno consecuti-
vo il suo nome è stato iscritto
nel «Guinness World Re-
cords».
Si tratta dell’unico giornali-

sta e scrittore italiano che fi-
gura nel celeberrimo volu-
me, edito per la prima volta
nel 1955, tradotto in 37 lin-
gueepubblicato in 100milio-
ni di copie in 100 Paesi del
mondo.
I giudici di Londra hanno

omologato, per assenza di ri-
vali, il record che Lorenzetto
detiene dal 2011, e cioè quel-
lo di autore della più lunga e
ininterrotta serie di intervi-

ste da un’intera pagina che
siamai apparsa sulla stampa
mondiale.
La sua rubrica «Tipi italia-

ni», che esce ogni domenica
sul «Giornale» dal giugno
1999, al 4 aprile 2015, data in
cui il «Guinness World Re-
cords» ha aggiornato il pri-
mato,eraarrivataa748 inter-
viste. In realtà, nei quattro
mesi successivi il giornalista
ha raggiunto quota 767.
Raccolte tutte insieme le in-

tervistediLorenzettooccupe-
rebberoun volumedi circa 11
milioni di caratteri, quasi tre
volte la lunghezza della Bib-
biae20voltequelladella«Di-
vina Commedia».•
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Dai ritratti iperrealistici
all’arte sperimentale. Dalle
pennellate sulla tela che rico-
struiscono come in fotogra-
fia volti, lineamenti, espres-
sioniconunrigoreemoziona-
le, oltre che scientifico, al co-
lore liberoe sciolto, stratifica-
to su varimateriali, vetrifica-
to e, ancora, alle sculture
astratte.
La sesta edizione di Face’

Arts, mostra internazionale
allestitanegli spazidella chie-
sa di San Pietro in Monaste-
ro in centro storico, al civico
3 di via Garibaldi, si propone
come un viaggio alla scoper-
ta di queste differenti anime
dell’arte contemporanea. Un
percorso che muove i primi
passi dalle cinque opere in
esposizione del pittore Ro-
bertSchoeller, ritrattista figu-
rativo, noto per l’attenzione
maniacale che rivolge ai vol-
ti, e in particolare agli occhi,
dei soggetti che dipinge. Oc-
chi magnetici e penetranti
che sembrano seguire chi
guarda l’opera, regalandole
dinamicità. «Non so dire se
queste opere siano i lavori di
punta dell’esposizione: cia-
scun lavoro presenta unicità
e caratteristiche molto parti-
colari. Di certo, si tratta di

uno degli artisti che ha mag-
giormente scosso gli animi
del pubblico che finora ha vi-
sitato lamostra», rifletteMa-
rySperti, criticod’arte eorga-
nizzatrice della mostra itine-
ranteapprodataaVeronado-
po aver mosso i primi passi
nel 2011 a Conversano, Bari,
ed aver fatto tappa tra le altre
città anche a Jesi, Marche, e
aMerano, in AltoAdige.
Dai ritratti figurativi di

Schoeller si passa ai volti più
materici di Claudio Calabre-
se per approdare poi
nell’arte, sempre figurativa
ma rielaborata di Giuseppe
Ciravolo.
«La tecnica di Ciravolo, di

altissimo livello, è figurativa
e realistica.Ma l’artista ritrae
non ciò che vede ma ciò che
sente: famosi sono, infatti, i
"suoi" occhi, nasi, orecchie»,
aggiunge Sperti. E ancora,
uno dei concetti chiave di
questa mostra è sperimenta-
zione.
Leoperegiocanocon imate-

rialiarruolandomateriali edi-
li e vernici per automobili,
cartoni, pezzi di computer
smontati, è il caso ad esem-
pio dei quadri di Gentile Po-
lo, romponofisicamente labi-
dimensionalità dei colori ve-
trificati per invogliare il frui-
tore a «entrare» nel dipinto.
Face’Arts è una vetrina speri-

mentaleeaperta ancheaigio-
vani artisti. Come Francesca
Dolzani, pittrice di spazi sur-
reali, alla suaprimaesposizio-
ne.
Complessivamente in espo-

sizione negli spazi della chie-
sa di San Pietro in Monaste-
ro ci sono una settantina di
opere. Ventisei, invece, sono
gliartisti, selezionati attraver-
sounbando traoltre 180pro-
fessionisti da Nuccio Mula,
giornalista,docenteuniversi-
tario e membro dell’Associa-

zione internazionale Critici
d’Arte.
Lamostra, ad ingresso libe-

ro e gratuito e tenuta a batte-
simo la scorsa settimana dal
pittore veronese Charlie, è
aperta tutti i giorni fino al 2
settembre dalle 10 alle 12.30
e dalle 16 alle 21.30.
L’evento gode dei patrocini

del Comune, dellaProvincia,
della Società Belle Arti e
dell’Ordine dei Giornalisti
delleMarche.•
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ARTECONTEMPORANEA.L’allestimentoaSanPietroinMonasteroresteràfinoal2settembre

«Face’Arts»,viaggioaruotalibera
nelleanimedellasperimentazione
DairitrattidiSchoelleraivoltidiCalabrese, finoallatecnicadiCiravolo
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Tornadomenica 6 settembre
la Giornata Europea della
CulturaEbraica, il tradiziona-
le appuntamento coordinato
e promosso in Italia
dall'Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane, con centi-
naia di eventi. La manifesta-
zione, giunta alla sedicesima
edizioneeallaqualeaderisco-
no trentadue Paesi europei, è
da sempre una proposta di
condivisione edi incontro tra
culture: intenti ben espressi
dal tema dell'edizione 2015,
«Ponti & AttraversaMenti».
In Veneto sono in program-
mainiziativeaVenezia,Pado-
va, Verona e Vicenza.
A Verona si parte sabato 5

settembre, alle 20.45, con la
proiezione di Bethlehem di
Yuval Adler (2013) al Circolo
ufficiali a Castelvecchio, che
inaugura la Terza rassegna
di cinema israeliano a Vero-
na. Domenica 6 settembre
appuntamento in Sinagoga
(ViaPortici, 3), dove alle 10 si
terrà la cerimonia di inaugu-
razione,conmusichedello Io-
rè Trio e buffet kasher. Le vi-
site guidate alla Sinagoga e
all'ex ghetto sono alle 12.30 e
alle 15.30, quelle al vicino ci-
miteroebraicoalle 9.30e alle
18.Alle 16.30,davanti laSina-
goga, concerto dell'Enrico
FinkQuartet, e alle 18 nel sa-
lone della Comunità ebraica,
conferenza di Roberto Israel
sulle figuredi spicco della co-
munità ebraica veronese.•
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